
La classe seconda B a Sant’Anna di Valdieri 

 

La mattina del 12 ottobre siamo arrivati a scuola, abbiamo aspettato un’oretta in classe e poi 

abbiamo iniziato la nostra avventura. Siamo andati alla Casa Alpina a Sant’Anna di Valdieri e ci 

siamo rimasti per tre giorni. La Casa Alpina è molto confortevole, ha un grande giardino e gli 

interni sono accoglienti e spaziosi.  

Questa gita l’abbiamo fatta perché abbiamo partecipato al progetto “MONTAGNA ONU 2030”, 

siamo arrivati primi! Ci hanno accompagnati la professoressa Marianna Dalmasso e la vice 

preside Cinzia Dalmasso, che si sono divertite insieme a noi.  

Al campo abbiamo conosciuto gli organizzatori del progetto, le altre classi e le guide parco.  

 

Durante l’esperienza ci ha guidati una guida parco di nome Anna, con i capelli lunghi e biondi, il 

viso rugoso ricco di esperienza, la corporatura minuta e due piccoli occhi azzurri. Insieme a lei 

abbiamo fatto una bellissima escursione sui sentieri di Sant’Anna. La passeggiata è stata lunga e 

abbiamo visto tante tipologie di alberi e di piante come il faggio, la felce e il ciliegio selvatico. 

Ascoltando i suoni della natura, la guida ci ha anche insegnato a trovare le tracce di animali, come 

gli escrementi del lupo o del capriolo, grazie ai quali gli esperti possono capire la loro 

alimentazione, il loro benessere e stile di vita. Il paesaggio era meraviglioso con boschi, ruderi di 

case e un vecchio forno a legna. Dal punto più alto del sentiero ci siamo goduti il panorama 

sgranocchiando alcuni snack preparati dalle cuoche della casa e fatto una foto di gruppo. 

Abbiamo anche ascoltato le vecchie storie di Valdieri e della segale, tipologia di cereale coltivato lì 

fin dall’antichità. Insieme alla guida abbiamo anche creato uno spot in cui ognuno aveva un tema 

diverso da affrontare tipo l’inquinamento ambientale, il turismo maleducato, il divieto di accensione 

del fuoco nei boschi. 

L’esperienza più bella è stata quella con le stelle, c’era un astrofilo di nome Pietro Castellino, 

anche lui bovesano, che ci ha fatto vedere Saturno e i suoi satelliti, Giove, la luna e le varie 

costellazioni come Cassiopea. 

Un'altra attività che ci ha colpito molto è successa il secondo giorno, in cui abbiamo pilotato dei 

droni con molta difficoltà e purtroppo un nostro compagno involontariamente ne ha distrutto uno. 

 

Durante i tre giorni abbiamo potuto conoscere alcuni ragazzi del Liceo Scientifico di Cuneo e i 

nostri coetanei delle classi di Barge, di Saluzzo e di Borgo San Dalmazzo come Inzen, un ragazzo 

molto simpatico, divertente e bravo a giocare a calcio e poi Nicolas e Gabriele, che si sono rivelate 

persone gentili e altruiste. 

 

L'ultima sera è stata indimenticabile, abbiamo visto uno spettacolo circense e dopo i giocolieri ci 

hanno fatto provare i loro attrezzi, tipo i piatti e le palline, insegnandoci alcuni esercizi. 

 

Questi tre giorni sono stati bellissimi, in compagnia degli amici vecchi e di quelli appena 

conosciuti. Sicuramente un'esperienza unica, divertente, interessante e molto istruttiva, non la 

dimenticheremo e resterà sempre nei nostri cuori. Nel viaggio di ritorno eravamo tutti distrutti ma 

soddisfatti e ringraziamo il Liceo Scientifico di Cuneo per averci dato questa bella opportunità. 

 

Le alunne e gli alunni della Seconda B 

 


